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L'assessore Cirillo rapito dalle Br 
per 3 ore protagonista del processo 
Una testimonianza-litania 
«Non ricordo, chieda ai miei figli» 

«Salvato» più volte dall'intervento 
degli avvocati di parte civile 
l'esponente de «ripreso» dal Presidente 
sul miliardo e mezzo pagato ai terroristi 

«Il riscatto? Una colletta tra umili» 
«Non ricorda», e quando ricorda fa un gran bai
lamme, entrando In contraddizione con prece
denti dichiarazioni sue e dei suoi figli, Ciro Cirillo, 
ii protagonista del caso su cui si innescò la tratta
tiva tra De, pezzi di Stato, camorra e Br. Tre ore e 
passa davanti al Tribunale, l'ex assessore de non 
s è curato di spararle grosse; il riscatto fu raccolto 

- con una colletta tra gente «umile». 
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DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

•TJ NATOLI Stringe gli occhi 
come per concentrarsi, si ri
volta Infastidito contro gli av
vocati della ditela dell'.llnità. 
epe contestano contraddizioni 
e lacune, mostra Un attimo di 
emozione al ricordo del teno
re qle gli incutevano I suoi 
carcerieri: In tre ore e mezzo il 
testimone Ciro Cirillo, ex as
sessore de, presidente del 
contortici autonomo del Porto 
di Nipoti, ha Infittito con mol
ti «non ricordo, e qualche in
credibile •boutade, il mistero 
sul casti che porta II suo no
me La pia grossa è stata que
sta: il riscatto per liberarlo dal
le grinfie delle Br proverrebbe, 
ha »os!enuto, de -una raccolta 
effettuata soprattutto presso 
amici, presso gente umile.. Ed 
Il presidente Pasquale Casotti 
non ha potuto fare a meno di 
far notare che «I trattava di 
un* somma notevole, ed allo
ra, nano un esercito di perso
ne umili, come Lei dice, ap
pura proprio umili non era-

La sua storia Cirillo la rac
conta cosi- «Dopo una pnma 
fase dedicata al conseguimen
to dei cosiddetti loro obiettivi 
politici (Il (rasfenmento dei 
terremotati, lo smantellamen
to della roulottopoli) I miei 
rapitori mi dissero che c'era 
un'ultima formalità da esple
tare, mi dovevano espropria
re E fecero la richiesta di tre 
miliardi. •. Presidente: «Ma in 
Istmttona Lei parlò di otto mi
liardi...». .Ah, si?, quel verbale 
non lo rilessi mai, e vi nmase 
scritta la cifra sbagliata... cosi 
diedi Indicazione ai miei fami
liari perche si rivolgessero a 
parenti ed amici, raccoman
dando 'Mon rovinatevi". E lo
ro cercarono soprattutto tra 
gente umile ..ecco perchè ci 
vollero venti giorni per racco
gliere un miliardo e mezzo 
Tra le raccomandazioni che i 
br fecero e che 1 miei figli se
guirono ci fu quella di non dir 

scatto né alla magistratura, né 
al mio partito*. «Ma lei non in
dicò ai suoi figli i nomi di co
loro a cui dovevano rivolger
si'». »lo no, ma credo che i no
mi li abbiano fatti i miei rapi-
ton che dimostravano di avere 
una mappa di ciò che accade 
a Napoli molto più vasta di 
quella che conoscevo io». <Ha 
un elenco di questi "contri
buenti "7. -Non ce l'ho, ed an
che se lo avessi non darei in 
pasto alla cunosità pubblica 
quegli amici che mi hanno 
aiutato in un momento diffici
le. 

E cosi sono piovute le con
testazioni, dalle quali Cirillo si 
è difeso, a tratti con imbaraz
zo, altre volte con guizzi di 
furbizia L'aw. Fausto Tarsita-
no, difensore dell't/m», ha 
chiesto, per esempio, all'ex 
assessore perchè menti, allo
ra, al giudice Istruttore, quan
do sostenne che non era stato 
Eagato alcun riscatto e che re 

r avevano chiesto otto miliar
di' .Perché cosi mi avevano 
detto di fare le Br che avevano 
solo sospeso la mia condanna 
a morte», è stata la risposta di 
Cinllo, incurante di contraddi
re cosi la tempestiva rivendi
cazione dell'esproprio» fatta 
in un comunicato dalle atesse 
Brigate rosse. Ma questo mi
liardo e mezzo da dove veni
va' .La meta circa da un mu
tuo presso l'agenzia di Torre 
Annunziata della Banca com-

Sicché, quando poco più 
tardi, l'avvocato Sergio Pasto
ie, altro difensore aeirUnitd. 
chiederà a) testimone se que
sti misteriosi, ancorché «pic
coli» imprenditori abbiano poi 
ottenuto appalti del dopo-ter-
remoto, t difensori della parte 
civile (on Scotti e sen Pa
triarca), avvocati Cricrl, Bargi 
ed Ormanni, insorgeranno 
con un'opposizione formale. 
subito riecheggiali dal pm 
Barbarano II quale ha cercato 
di chiudere il coperchio su un 
calderone cosi maleodorante 

Sentenza della Cassazione 
Adottabile un bambino 
anche se non è in stato 
di totale abbandono 
Non deve rappresentare un ostacolo lo «strappo» 
dalla famiglia naturale, ne tantomeno costituiscono 
un impedimento le sofferenze che possono derivare 
ad un minore dal temporaneo ricovero in istituto: 
per dichiarare l'adottabilità di.un bambino bisogna 
valutare innanzitutto il suo interesse futuro. È questo 
il principio innovativo stabilito dalla Cassazione. La 
sentenza estende i presupposti per l'adottabilità. 

merciale», ha risposto ieri in 
un primo tempo Cirillo. Ma I 
conti non lontano con quanto 
detto dai figli in (sbullona, che 
hanno parlato invece di tre
cento milioni, cosi ricavati. Su 
richiesta di Tarsitano è stata 
letta, allora, la dichiarazione 
di Bernardo Cirillo che cita 
questa cifra e parla anche del 
prelievo di un'altra somma da 
certe risorse occulte della 
concessionaria Fiat di proprie

tà della famiglia. «Non sono in 

Srado di spiegarlo, non ncor-
o». Tarsitano: .1 figli di Cinllo 

in istruttona sostengono che il 
riscatto fu interamente versato 
da familiari di cui non ricorda
no i nomi O mentono loro, o 
mente il testimone Cirillo ha 
l'obbligo di dire la venta». Ci-
nllo: «lo protesto per questi in
viti a dire la venta. Li accetto 
solo da lei, signor presidente». 
Presidente .Noi Non protesti, non prese. 

è questa la sua funzione, cer
chi di nspondere alle mie do
mande». Cirillo: «Ho i miei 
dubbi che i miei figli abbiano 
parlato di un intervento esclu
sivo solo della famiglia Di fa
miliari ed anche di "amici", 
abbiamo sempre parlato. E si 
trattava di "piccoli imprendi
tori", voglio precisarlo perchè 
sempre si è voluto insinuare 
sull'intervento di grandi im-

Rjcorso contro Canale 5 

spingendosi fino a sostenere 
che un tale genere di doman
de «serve solo a fornire argo
menti per conversazioni ed ar
ticoli di stampa». Alla fine se 
ne sapeva quanto prima. 
Tranne il fatto, emerso con 
chiarezza, che a Cirillo questo 
processo propno non va giù 
•Non mi sento parte lesa», ha 
tenuto a dichiarare, mentre 
Cutolo se la ndeva dalla sua 
gabbia, e i suoi dlfenson ab-
buonavano al teste ogni do
manda Il capo camorrista ha 
solo voluto far sapere di non 
aver mai ricevuto la lettera 
speditagli dal fratello del vice-
questore Ammaturo, di cui 
abbiamo scritto sull'f/nifd 
•Sennò gli avrei risposto», 
manda a dire. Ma Cutolo non 
spiega in quali termini avreb
be potuto soddisfare la richie
sta di venti di questo familia
re di una delle vittime più em
blematiche della •trattativa». 

La Cassazione ha deciso: il Tribunale di Roma è incompetente 

ttS? ^ 5 0 - 0 0 0 &&* * istruttoria inutili 
Spetta a Palermo la «Pizza Connection» 

pretore 
i accusati dì plagio 

S..t̂ :TkAres*=r>!*ri».Soie, 
..,.... . in» e modella, che accu-
; * d | t p t a g | o gli ideatori del 

' ! mttfitim*. In W ricorso pre-
, « I t f l ^ i ^ p r ^ W i & F t o m a 

M«nW8c»1stWjene. che «Il 
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*l,IH.prìma sezione'civile do
po avere ascoltalo le ragioni 
«.iMiirambe. |e parti, ti*, rinvia
to II' giudizio «I prossimo sei 
giugno e vlnviUto»i conten
denti» • cercare un accordo. 

Secondo gli avvocati Pro
sperai Morra, Ernesto Sante»! e 
Fernando Palmlsana che di
fendono gli Interessi ;di Maria 
Sole la cantante ha. buone 
possibilità di spuntarla o al
meno dì arrivare ad un buon 
•accordo>. I saldi ricavati dalla 

vendita del Ino dovrebbero 
poi essere devoluti «Ila lotta 
per il cancro. Di diverso avviso 
gli avvocati della finlnvest che 
per il momento non ritengono 
necessario trattare, Mana So-
<•'.cfin.ta.Qie e modella, .si è 
costruita una certa notorietà 
soprattutto per avere potato 
per'Renato Outtuso e per es
sersi latta, fotografare con Bet
tino Craxl. Nel suo ricono, do
po avere ricordato tulle le 
coincidenze tra il libro e la 
trasmissione sostiene anche di 
avere consegnalo personal
mente, con l'aiuto di un tassi
sta, divene copie del testo, 
fresche di stampa, ad alcune 
persone che poi figurarono tra 

-gli ideatori del •Principe az
zurro». .In realtà - ribattono a 
Canale 5 - l'Idea del program
ma è nata da una chlacchera-
ta tra Raffella Cairi e Silvio 
Berlusconi, Il programma con
siste soprattutto in un gioco 
tra sei giovani candidati aspi
ranti al titolo di Principe Solo 
per una sene di coincidenze 
nel corso della trasmissione 
sono stati poi davvero intervi
stati alcuni pnneipi. In ogni 
caso le coincidenze tra il libro 
e .11 Principe azzurro» sono 
davvero troppo poche per 
parlare di plagio,» 

••ROMA Una sentenza che 
dopo l'onda emotiva della vi
cenda di Serena Cruz e dei 
fratelli di Domodossola farà si
curamente discutere. La pri
ma sezione civile della Corte 
di Cassazione, presieduta da 
Italo Bologna, estende in so
stanza I presupposti per di
chiarare adottabile un minore 
anche ai cast in cui t giudici 
non si trovino di fronte a mal
trattamenti o completo ab
bandono. Per i supremi giudi
ci per dichiarare adottabile un 
bambino bisogna valutare in
nanzitutto il suo interesse 'in 
proiezione dei futuro» E non 
deve rappresentare un ostaco
lo Io •strappo» dalla famiglia 
naturale, né tantomeno costi
tuire un impedimento le soffe
renze che posssono derivare 
ad un minore dal temporaneo 
ricovero in istituto. 

A ricorrere ai supremi giudi
ci sono slati Pietro Todarelli e 
Giuseppina Morra, una cop
pia che si era vista ngeltare 
l'opposizione contro k> stato 
di ai lodabilità dalla Corte di 
Appello di Tonno nell'ottobre 
di due anni fa. Nel conferma
re la decisene della magistra
tura piemontese, la Cassazio
ne ha definitivamente tolto a 
Todarello e a Giuseppina 
Morra tre bambini, due nati 
dalla loro unione e uno da 
quella dell'uomo con un altra 
donna, Stefanina Capitani. Pri
ma dell'avvio del procedimen
to, i tre adulti vivevano insie
me, poi, però, hanno conti
nuato la convivenza solo Pie
tro Todarelli e Giuseppina 
Moira. 

Nella prima pule della mt-
tenia. la Cassazione ricorda 
lo slato in cui vivevano I bam
bini prima che il Tribunale di 
Torino li togliesse ti genitori. 
Si afferma che erano •vestlU 
malamente», spesso lasciali 
soli di notte, non era stata fat
ta toro alcuna vaccinazione 
obbligatoria. Inoltre due di es
si avevano ritardi evolutivi, Per 
sgombrare il campo da qual
siasi dubbio, I supremi giudici 
premettono subito che non 
possono essere ritenuti fonda
mentali, al lini della decisio
ne, la particolare situazione 
familiare in cui vivevano I ire 
bambini (un padre e due ma
dri) e il ritardo evolutivo di 
due di loro. «Vi è abbandono 
- sostiene la Cassazione -
quando le condizioni in cui si 
Uova un bambino sono al di 
sotto del minimo accertabile 
in una società che, pur rispet
tosa del pluralismo dei pro
getti educativi, ha posto in pri
mo piano la tutela dei soggetti 
più deboli e in specie dei mi
norenni». 

Secondo la Cassazione, 
non bisogna tenere conto del
lo 'strappo» dalla famiglia na
turale, ma e anzi •doveroso, 
da parte del giudici, non tene
re conto di questa sofferenza. 
propno perche gli adulti tan
no quello che non ta un bam
bino, che cioè esiste un futu
ro, che questo futuro sarti In
dubbiamente migliore, perché 
darà dei veri genitori Impe
gnali a compensare I loro tigli 
adottivi delle privazione che 
hanno subito nella famiglia 
d'angine» 

«Pizza Connection»? Quel processo doveva farlo il 
tribunale di Palermo. L'ha deciso giorni fa la Cassa
zione con Una sentenza che stravolge tutte quelle 
emesse dal 1983 a oggi, latteamente inutili, duq-

uali svolti'a Roma. -In fumo» competenza esplode que, le attività' 
sei anni di incl __ _ 
istruttorie svòlte. Vi NéV York, Lugano e Londra sul 
traffico di droga e il riciclaggio di soldi sporchi. 

come Pippo Bono, Joe Ganci, 
i fratelli Catalano e Salvatore 
Greco, fratello del 'papa», Mi
chele. 

Ebbene, il primo conflitto di 

• I ROMA. Quella del maxi-
processi •Pizza Connection', il 
primo e il secondo, « Una sto
na Intricata, destinata a diven
tare uh vero e proprio «caso* 
giudiziario. La competenza 
era del tribunale di Roma o di 
quello di Palermo? Ed è nella 
risposta a questa domanda, 
che nloma costantemente dal 
1983, che la vicenda s'Ingar
buglia e In cene tasi diventa 
anche paiadossale. Prima la 
Cassazione ha stabilito Roma, 
poi, ambiguamente, ha soste
nuto che anche Palermo ave
va l suoi dintti; infine che solo 
la città siciliana aveva le carte 
in regola per giudicare. E in 
mezzo a questi conflitti ci so
no riniti gli imputati, con il ri
sultato che alcuni sono stati 
processati per gli stessi reati 
sia nel maxiprocesso alla ma
fia a Palermo, che nel -Pizza 
Connection» parte seconda, 

«ré anni di, udienze,' attività? i9?* ffidaginT appena av-
, . . . ir A , . -• v . 1 , ..„ viale, tra i giudici istruttori 

Giovanni Falcone e Aurelio 
Galasso, di Roma. E la Cassa
zione opta per la competenza 
romana. Una seconda pro
nuncia viene chiesta neanche 
due anni dopo da Galasso 
che, nel corso della sua istrut
toria, si scontra con gli atu di 
Falcone nel maxiprocesso pa
lermitano Stavolta la Cassa
zione è meno decisa e con la 
«sentenza Ganci», nel novem
bre 1984, stabilisce competen
ti sia Palermo che Roma. Il 
motivo? Perché secondo la su
prema corte la mafia é un fe
nomeno unitario, una sorta di 
•Casa madre», nella quale 
possono convivere «agenzie» 
con ambito limitato 

Poi nei giorni scorsi l'enne
sima pronuncia, stavolta di 
Corrado Carnevale, che (do
po sei anni di istmttona, il pri
mo troncone del «Pizza Con
nection» già giudicato, il se
condo in dibattimento da tre 
anni davanU alla quinta pena
le del tnbunale presieduta da 
Luigi Saraceni) ha detto che 
la competenza è di Palermo 
per tre dei sette imputati rima-

WIIUNÌ 

attualmente in dibattimento » 
Roma. Ma neileL«pastole» so- > 
no rimasti invischiati anche i 
giudici; basta pensare a quelli 
romani che hanno istruito e 
dibattuto un processo che ora 
si è irrimediabilmente dissolto 
nel nulla. 

Che cosa è il «Pizza Con
nection»? Un'istruttoria avviata 
nel 1983 nella capitale sul 
traffico intemazionale di stu
pefacenti e il relativo riciclag-
flo di denaro sporco tra la 

urchia, la Sicilia, gli Stati Uni
ti e la Svizzera. Un 

stt dai 34 iniziali. Infatti 26 po
sizioni, per i residenti all'este
ro fi Catalano, Greco, Amen-
dolito, i più noti), erano state 
•stralciate» già in precedenza. 
I he, mandati dalla Cassazio
ne a Palermo, sono: Antonino 
Rotolo, Leonardo Greco e Sal
vatore Pnolo Chi resta nel 
•Pizza Connection» nella capi
tale? Un finanziere svizzero, 
Enrico Rossini, un •manovale» 
dell'organizzazione Philip Sa-
lamone, Mauro Tognoli, mar
ginalmente coinvolto e Olivie
ro Tognoli, Industriale sul cui 
conio sono passati milioni di 

dollan della mafia, l'unico 
personaggio di spicco E pro
babilmente anche l loro fasci
coli finiranno in Sicilia. 

Ma restano anche SOmila 
pagine di istruttona chiuse in 
He armadi. Centinaia di 
udienze; istruitone svolte negli 
Usa, dove i giudici hanno 
ascoltalo i pentiti Salvatore 
Amendolito e Salvatore Con
tomo, a Lugano e Londra In
somma tutto lavoro che l'ulti
ma decisione di Carnevale, 
contraria a tutte le albe della 
cassazione degli anni prece
denti, ha reso inutile. 

D NHL PCI C 

Convocazlona 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad «r»>~ 
sere presenti senza eccezione alle sedute (anti
meridiana e pomeridiana) di domani mercoledì 
24 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, martedì 23 maggio, alle ore 
15 30. 

nel quale sono emerse le atti-
vita illecite della «piovra» inter
nazionale, e tutte le fast del 
•lavaggio» del denaro ,porco, 
attraverso finanziane e ban
che svuzere Con l'aiuto di so
fisticale indagini, eseguite dal
le americane Dea eTbi e da 
invesiigaton italiani, sono stati 
mandati a giudizio personaggi 

Da due anni un ex vigile urbano semina terrore in Lombardia 

ucciso tre emarginati 
truffare usando i loro 

Che cosa spinge Pierluigi Corio, l'ex vigile urbano 
che da due anni gira la Lombardia sotto falso no
me lasciando dietro di sO una lunga striscia di san
gue? Dei tre delitti che gli vengono finora attribuiti 
colpisce un elemento comune: gli uccisi erano in 
qualche modo degli emarginali, un transessuale, 
un disoccupato, un pacifista un po' sognatore. Per 
la polizia Corio è un delinquente psicopatico. 

MICA PAZZO-

• i MILANO t possibile ani-
inazzare tre persone solo per 
rubar loro I documenti, vivere 
con II loro nome, truffare a lo
ro nome tangheued aziende 
di °SQÌl̂ !!ÉìiR(*1' 'a P°llzla 

di tler^amo^l: rispósta é st e 
l'esemplo vivente ne sarebbe 
Pierluigi Corto, 30 anni, un uo
mo che nelle ultime ore sta 
salendo prepotentemente ver
so I primi posti nellajkjjtislficd 
dei latitanti più ricercali d'Ita
lia e - attraverso l'Interpol -
d'Europa. Contro di lui ci so
no prove (definite «schiac
cianti») per due omicidi e for
tissimi Indizi per un terzo' ma 

<i spaventare sono soprattutto 
la ferocia con cui questi delitti 
sono, stati commessi, la futilità 
dei motivi che II avrebbero 
ispirati e - contemporanea
mente -: la. lucidità che sem
bra avere guidato fino ad oggi 
le imprese criminali di Pierlui
gi Còrió,: E che gli consente 
tuttora di sfuggire ad ogni ri
cera,, nascondendosi chissà 
dove (chi dice In Romagna, 
chi dice all'estero) con la sua 
fidanzata, la ballerina suda
mericana Carmen Valencia. 

Le ultime tracce ufficiali di 
Cono, questa ragazzo appa
rentemente senza storia nato 

m un piccolo centro della pro
vincia lombarda che! si chia
ma Rescaldina, si perdono nel 
1986, quando viene licenziato 
dal corpo dei Vigili Urbani di 
un comune vicino per avere 
intascato i soldi delle contrav
venzioni. Alle spalle si lascia 
una madre che lo definisce 
ancora oggi «un bravo ragaz
zo tranquillo» e dei vicini di 
casa che a stento sembrano 
ricordarlo. Il 22 marzo 1987 
esce dalla casa dei genitori e 
non vi fa più ritomo, inizia a 
vivere con i nomi più diversi e 
a campare con sistemi regola
ri (una pizzeria aperta nelle 
valli sopra Bergamo) e meno 
regolari, una serie di truffe e 
di assegni a vuoto compiute 
utilizzando 1 propri afte.. Ed è 
proprio per avere mano libera 
neir'indossate" questi nomi 
che Corio si sarebbe spinto fi
no all'assassinio, uccidendo e 
bruciando tre uomini di cui 
aveva deciso di assumere l'i
dentità. 

Questa ipolesi non è priva 
dì vistose lacune e di contrad-

dizionirnae -. per ora - l'uni
ca disponibile. Il primo a mo
rire sarebbe stato Vito Marino, 
un transessuale dì 43 anni tro
vato carbonizzato nel settem
bre 1987 vicino a Pavia. II se
condo Giuliano Ledda, un di
soccupato di 33 anni recupe
rato nel febbraio di quest'an
no lungo il Po. Ma è il terzo 
delitto, quello che ha portato . 
ad identificare Corio, a gettare 
la luce più inquietante sull'in
tera vicenda. 

La vìttima è Salvatore Zap
pala,31 anni, un ragazzo sici
liano che aveva lasciato i 
campi pacifisti di Comiso per 
venire a Milano, in attesa di 
fondare una «comune» agrico
la in Toscana. A Milanô  in un 
centro sociale di via Leonca-
vallò gestito dall'Autonomia, 
Salvatore aveva ricevuto attra
verso una ragazza la proposta 
dì vendere a Corto la propria 
carta d'identità per irecehto-
milaiire e aveva accettato, Ma 
pòco tempo dopo Corio si era 
rifatto vìvo con una seconda 
proposta: un furgone carico di 

mobili da portare fino a Bar
cellona in cambio di mezzo 
milione. A questo punto, pe
rò, Zappala aveva sentito puz
za di btuciato e si era rivolto 
alla polizia: una decisione da 
cittadino onesto che, incredi
bilmente, si é trasformata per 
il ragazzo siciliano in una 
trappola mortale. 

La seradel 14 marzo scorso 
Corico Zappala partono su 
una Golf per Bergamo, LI se
gue, a debita distanza, un'au
to civetta del Quarto distretto 
di polizia, messa sull'avviso 
da Zappala: un'auto sola, 
esattamente il contrario dì 
quello che si Insegna Un dai 
primi mesi di corso agli agenti 
di Ps. Quando l'auto, per pau
ra di essere vista, sospende II 
pedinamento non c'è un'altra 
a.prendere 1! suo posto; cosi 
meno dì un'ora dopo, quando 
l'ex vigile punta la pistola alla 
testa del cittadino Zappala 
non c'è nessuno che possa in
tervenire, Corto spara, stende 
Salvatore in un campo, gli dà 
fuoco. E sparisce nel nulla. 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 1.6.1989 e scadenza 1.6.1995. 

• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall'I al 10 giugno 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia nel precedente mese di 
maggio. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse; lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98% o superiore: 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° giugno al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

Lordo Netto 

13,77% 12*02% 
13,41% 11,70% 

CTO 

Prezzo base 
d'asta 

98% 

Rimborso 
al 

anno 

anno 

m 8 l'Unità 
Martedì 
23 maggio 1989 

umili 
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